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I raffembra ſenza dubbio di fallo , che

gli uomini fin dacchè unironfi nelle cì

vili Società , non ebbero unquemai uno

ragionevoliflîmo motivo, o cagìon di

.dar un qualcho-*sfogamcnto, e compenſo

all’ interno martoro dc" lo`r²i`enfibìl`i cuori con iſpañ'

gere dalle meſtc pupille, copioſiffime lagrìme , c di

rocciffimi pianti, accoçpiatì a dolentiſiîmx omei, quan

to nelle »preſenti luttuofiffime circostanze , nelle

quali ravvìiafi immenſa, non che l’Europa tutta, ma

-quaſi l’ íntiero noſ’tro globo terraqueo per l’ infaufiifſi

ma, ed acerbiffima novella .della morte, ſeguita in

perſona , ahi rimembranza amariffima! Del Gran Di

ſcendente del S. Monatca Luigi, del Padre , e Signor

amorevole di vafiiflìmi Popoli , _di Regni, e di Domi

nj, dell’ Onor , e del Bcncfattor dell’ umanità., che

viſſe ſoltanto per format la pubblica ſalute , e felici—
tà degli Stati ſuoi, dico, e già voi ben il ſicapiſle,
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afflittiffimi Aſcoltatori, di CARLO III. Re Cattolico

delle Spagne , e di altri Dominj , fiti in ciaſcheduna `

parte del Mondo , ed estefi così, ch’è stato ſolito il

dirſi di non potervi giugnere tutti gli sfolgorantirag—

gi del Sole, Figlíuolo, e Genitor de’ più ragguardé

voli Sovrani, e Principi, e delle più coſpicue: Rei

ne , e Principeſſe dell’ Europa , e con iſpezieltà’ del

nostro Augustiffimo Re FERDINANDO 1V. A

E vaglia il vero un avvenimento sì funefliffimo

par, che giustamente doveſſe eſſer preceduto, ed an

‘nunziato alcuni mefi prima da una non interrot

ta ſerie , e catastrofe d’ inſoliti orribili diſastri ,

accaduti in varie parti della Monarchia di `Spagna a

cagione dell’ estraordinarie inondazioni de’ Fiumi , de’

Terremoti, e di altri ſpaventcvgli fenomeni (I) . In

di mentre festeggiavafi la naſcita di un fanci’ul‘lo.,

dato in luce dalla Principeſſa D. Marianna, ecco in

men di un balen fugace trasformarſi la brillante gio

ia nel più orrido pianto, e la'Corte da sfarzosa ſala,

paſſar al negro ammanto per l' improvviſa Perdita dell' -

 

(i) E’ noto, che Ia Città di J'angueſa nella Na;

varra è quaſi a’istrutta per le inondazioni , Ia Città dt

Wzgliadolid per la cagíon molto rovinata, le varie

ſcqſſc di Terremoti in molte Citta di Catalogna , in

.America accaduti infiniti mali, dalle inondazioni, e da

altre cagioni , in moltlffimi luoghi della Vecchia Casti—

glia rovine grana’zſſrme ,avvenute , e così generalmente

nell’ altre parli della Monarchia difpagna.
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accennata vezzoſiffima Principeſſa, ‘a cui rapidamente

ſufiìegue l’altra del neonato Bambino , e quando il

Regal Infante D. Gabbr-iello rinvenivafi ìnondato dal

le lagrime, ed oppreſſo da’ fingulti nel vederſi rapire

dal fianco la ſua adorabile Spoſa, ed i'l Figliuolo ,

viene Egli fieſſo attaccato dalla medefima malattia di

peſìifero vajolo con ſoccnmbere altresì al terribile Fa.

to eſtremo, e nel breve ſpazio di venti giorni veg

gonſi perdere tre regali perſone, ripiene delle più lo

devoii qualità , e che formavano la delizia delle Spa

gne. ’E pur non han quì termine le comuni diſav

venture, ed avvenir dovea -oimè la maflîma tra—“le

disgrazie , ed il maffimo tra i mali; giacchè non

era ancor paga, nè appien ſatolla l’ inſeſorabil Par

ca, ſe non recideva crudelmente lo flame della pre—

zioſiflima vita del nofiro Eroe, e cos‘r produrre una

tal irreparabile perdita , che ſec-o atraeffe del

le triſìiflìme conſeguenze . Infatti veggonſi ridotti

all‘ eſ’tremo periodo di vita i ſuoi popoli,- e ſud..

diti per lo giuflo duol , in cui fi rinvengono:

Vedefi ottenebrata, e colma di negre gramaglie la

Cattedra del Vaticano , per eſſerne fiato il più vera

ce vindice, e difenſor, con aver fatto conoſcere , che

a ragion veduta appellavaſi il Re Cattolico; Si ſon

rattristate tutte le Principeſche, e regie Corti Euro

pee, e tra queste, chi può mai deſcrivere l’aſflizione,

ed il dolor di quelle di Lisbona , e di Firenze 9 Ma

ſopra tutto la vera vittima del più acerbo cordoglio è

preſſo di Noí,’che eſanimi, languenti , e sbigottiti la.

ravviſiam pur troppo nel nostro tenero Padre, e So
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vrano il cui ſenfibiliffimo cuor all’ amatiſſimo rifleſſo

del tragico avvenimento di aver perduto il Fratello ,

la Cognata , il Nipote, ed’ ’un ſiffatto Genitor , dal—

quale con incredibil dilezione , e tenerezza veniva co

tanto amato , non ſa più rinvenir pace , o _ristoro ,

e nell’ atto, che era in sì deplorabile Prato , o ſom

mo Iddio i Si è aggiunto per colmo, e final cumulo

di ſua ragionevoliflîma mestizia , il vederſi tra po

chi giorni rapire un regal figlio giovanetto , ed un

altro Bambino; Talchè veggiam oltremodo tutta la

regal famiglia , e ſpezialmente‘la n’ostra Augufliffima

Regina immerſa nella più profonda, e tetra tristez

za ſenza voler giammai terger le inumidire ciglie, e

nel contemplar l' afflitto ſuo Spoſo , ed alla cru

del vifia dell’atroce rapimento degli anzidetti ſuoi

cariſſimi Figliuolini, che .ñ. . . . Ma dove incauta

mente traſcorfi! Non aggiungiam ſempre vie più pian

to al pianto, e cauſe di maggiori affanni , e ritorniam

donde ci dipartimmo coll' ingenuamente attestare ,

che la perdita dell’Eccel-ſo CARLO ha in ſomma

afflitta l’ intieta umanità per eſſer divenuta priva,

ed orba di quell' Eroe , che mentre ſacrificava ſe

fieſſo per formarne la felicità , le veniva a recare il‘

più grande 'ornamento . _Concioffiacoſachè Egli era

uno di quei pochiffimi Eroi, che la Divina Provviden

za di raro diſpenſa , e ,manda nel Mondo per lo ſuo

ſollievo, e per far conoſcere fino a qual grado di

perfezione poſſa pervenir la virtù della ſpecie umana.

Or qual ſor'tunatiflimo Orator vi ſarà, che p'oſſa

gianni-;ai lulî-ngarfi di teſ‘Îer le troppo gitfle, e dova_
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te lodi ad un sì famigeratifiìmo Eroe? Qual più ro

buſta , e maſchia eloquenza daraffi, che potrà ciò e

ſeguire? Forſe redivìvi ſe tra noi al preſente qui foſ—

ſero quei priſci rinomatiflìmi Dicitori, Greci, e Lati

ni, ſ1 potrebbero compromettere di riuſcir nell’ arduo

impegno? Dicaſì pur una volta ,. e ſchiettamente ſi

confefli , che ſono fiate così infinite, e tra lor diver

fifiìme le azioni, e le opere diVirtude, di Gloria, e

di Eroiſmo del nofiro Re, che pennelleggiarne al vi

vo il Ritratto, non ſarà mai poſſibile , tuttochè al

ſommo deſiderabile. '

Se dunque fia cosi , come all'oppoſ’to Io uom di

piccioliflimi talenti, sfornito di ogni eloquenza, abat

tuto dall’intimo rammarico, avvilito dalla univerſal

mestizia, e dalla ſpaventevole figurata ,Tomba dell’e

fiinto Monarca , ed oltremodo oppreffo dal rifleſſo delli

immenfità del Soggetto, potrò aver lena in profferír,

ed articolar parola, non che in rammemorar le ammi

rabiliffimeñ geste, e li glorioſiffimi fasti del più Benefi

co, Pio , Giulio, e Clemente tra i più Ottimi Princi

pi? Ma comunque ſia la faccenda, ſe in altro tem

po (e) sbagliaſìe in eleggermi per interpetre del

comun cordoglio, nopo è di dir, che malamente fa

. a 4‘

(2) A'ríchie/Za del .Pubblico di Maddaloni, fu

dall’ Autore recitata altra Orazione in morte della Inz

peradrice Maria Tereſa Walburga d’Austria ne’ ſolenni

Funcrali , che furono fatti celebrare nel dinove Febbra

ro 1781.
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cesteì ora , ed Io ciò non pertanto debbo ubbidire;

E come'chè confuso , mi debba paragonare ad un

naviglio senza Nocchier pericolante nel più profon

do dell’Oceano, in rimirar l’immenso stuolo di tut

te le virtudi civili, religiose, e politiche inceſſante

mente praticate dal nostro Eroe, che formano senza

contrasto la più bella Gloria del preſente nostro Seco

lo, ſomminiſirano -agio agli Storici di poter a lor pia

cere ſpaziare nel racconto delle ſue innumerabili Irn

prese , e faranno l' ammirazione de’ nostri più_ tardiPo

fieri , purtuttavolta Io altro non farò rinnovar nella.

voſ’tra mente , ſe non,che l’Invittiſlìmo CARLO , emu

lando le i’tupende, e virtuofiffime opere de’ ſuoi Mag

giori , e ſpezialmente quelle del gran Santo Luigi IX

di Etrigo IV. , e-di Luigi XIV. celebratiflími Monar—

chi della Francia, annodò in ſe fieſſo in nobil lega,

e coppia le virtù Eroiche, erlo zelo di Religione del

S. Luigi , colle virtudi politiche di Errico IV., e dei

ſuo Biſavolo Luigi XIV. Coficchè facendo combaciare

la Religion con la Politica, e la Giustizia colla Be—

neficenza nel Governo de’ ſuoi Popoli, n’ è in— conſe

guenza derivata la ſcambievole felicità degli stellì;

I. Tra tutte le diverſe ſorte de’Governi, coi

quali ſ1 reggono i corpi politici, la miglior costituzioó

` ne ſicuramente è quella dello Stato Monarchico, come

col fatto vien, dimoſirato dall’ Iiiorie delle Nazioni ,

che che in contrario floltamente ne dica un qualche

Politico.- Ma comechè lo Stato Monarchico fia il

più pregevole,pur dipendendo aſſolutamente dal Prin

cipe la felicità , ela tranquillità de’ Popoli, per con
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ſeguenza, è di uopo , ch’ Egli fia dotato di efie

fiffime vedute, e di grandiſſime penetrazioni per l’in

diſpenſabil adempimento de’ ſuoi doveri , donde av

vien, che molto riſiretto , ed auguſ’to ſia il nume

ro di quei Principi , che effettivamente ſacrifica

rono ſe ſieſií per l’altrui comodo , e vantaggio; giac

chè eſſi , quali Reggitori de’ lor ſudditi, che confide-`

rar debbano di eſſere altresì Uomini, anzi altrettanti

loro figliuoli ſono nell' obbligo di metter in perfetta

diſamina tutto quel, che ſi richieda , ecÎ influir poſſa

per la totale conſervazione, e proſperità de’ medeſimi

con diſaminare il loro ſpirito , vale a dir l’Indole’, il

temperamento’, ed in ſomma la lor natura , il clima ,

e la ſituazione de’ Luoghi , dove abitano, per iſcorge

re ſe la Legislazíone ſia adattata, ſe la Religione

venga venerata, ſe le ſuperfiizioni, e li pregiudizi

fieno di ostacolo al pubblico Bene, badar con eſattez

za ai coſ’tumi , come quelli, che formano gli abiti, e

le oppinioni , coi quali ſi vengono a governar gli uo

mi, e ſar si, che l’ Educazione ſia tale, che abbia

per unico oggetto, così- di format l’ Uomo, che il

Cittadino, con defirezza far ſervire a beneficio dello

Stato le Heſſe cattive pendenze, inclinazioni, e pas—

sioni de’ Cittadini: Non solo proteggere, ma aumen

tare le umane cognizioni, fino a qual grado, che ſia

poſſrbile per via de’ premj, e delle ricompense, con

prestar tutti i mezzi opportuni, acciocchè la nazione

renduta colta ſi faccia conta, e palese, promuovere,

e dilatate tutte le arti, ſieno di comodo, fieno di

luſſo per ſugar l’ ozio, e tener la gente in azione , e
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fuori di ogni povertà, e miſeria, cagione de’ più orri

di, ed atroci delitti. Di più come pot‘ſafi per mezzo

. del traffico, e del commercio, così interno, che esterno,

arricchire , ed. ingrandire la Nazione , oſſervat quali

forze di Terra , e di Mare ſieno neceſſarie tanto per

mantener tra eſſi lo ſcambievole freno , con' iſvanire

ogni menomo timor di oppreflîoue , ,e~ Idi vicendevol

violenia, quanto per non eſſer ſopraffatti da Potenze

Straniere; diſiruggere qualunque cagion fiſica, o morale

di danno alla popolazione, e per finirla eſſer lo ſpirito

moror del corpo politico, con uſar tutte le virtù civili,

" religioſe, e politiche, facendo sì, che la clemenza, e

la beneficenza , principali virtudi di un Regnante ,

che il rendono emulo della Divinità , fieno ,con av

vedutezza eſercitate , in guiſa , che la clemenza non

rechi dettimento alla bilancia di Astrea , e la ſover

chia liberalità, e beneficenza non ridondi in pregiu

dizio dello fiato fieſſo , ed ,il tutto temperarc colla

politica prudenza cotanto neceſſaria a colui, che ha

in man. le redini del Governo; e perchè gli uomi

ni non ſono naturalmente portati, che alla imitazio

ne , quindi la vita del Principe è la lor cenſura , e

nel lor animo fa molto più impreflione l’ eſempio, che

qualunque aſiratto metafiſico inſegnamento, o più raf

finata ragione; coſicchè i- cofiumi del Regnante influi—

ſcono così alla libertà, quanto le leggi. Onde un ſa

vio Politico riflette, che ſiccome le Leggi poſſono far

- divenir gli uomini in bruti, e li bruti in uomini.,

così parimenté ,ſe il Principe ami le anime libere, Egli

o
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avrà de' ſudditi, ſe poi ami le anime baſſe avrà degli

ſchiavi (3). -

Dalle anzidette coſe premeſſe con quella riſiret

rezza, che uſar debbo, ſi ravviſa già quanto difficìl

ſia il dettar Leggi dal Solío , ed il ſoprattendere ai

Popoli , e per conſeguenza giuſtamente al dìr di Ta

cito (4) molti, che nello fiato privatofi dimoſ’travano _de

gni dell’ Impero, non ſi riconobbero per tali, toſio—

chè ci pervennero, e ben riflettè Plinio nel Panegiri

co al ſuo Trajano (5), che pochi erano i Principi, le

cui virtù non erano ſiate leſe da’ vizj , ſiccome real

mente tra il numero di cofioro ſi debbano mettere un

Alcibiade, ed un Filippo il `Macedone, che furono un

misto di virtù , e di difetti. Il perchè ſempre ſi farà

rimembranza delle gefle di pochiſſimi Principi, cio`e di

un Ciro , di un Tito, dell’ accennato ,Traiano , e de'

due Antonini, e tra la ſchiera di questi annumerar fi

debba il nostro Eroe, per aver eion luminoſa maniera,

e con iſ’rupor di chiunque adempiuto a tali doveri

indiſpenſabili dal Principato nella flabile , e coſiante,

‘:1

(3) Leggaz il Libro I:. Cap. 17. della Spirito

delle Leggi del Preſidente di Monteſquieu.

(4-) Vegga/í il prima Libro degli Annali. .

(5) Enituiz‘ aliguis in bello, ſed obſolevit in pace:

alium toga,ſednon G* arma honcſſlarunt; reverentiam ille terra-t.

re , alius amorem humaniz’ate captavit : ille gua'ſiz‘am dom!

gloria”: in publica , hic in publica parfum domi perdidiz‘ : 110-_

stremo au’huc nemo exſiitit , cujus Virtuz‘es nullo Vitiorum

confinio Iaderentur. Plin. cap. +.Puzzcgyriciad Trajanumó

_An—...nua...- ~ -
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condotta del lungo corſo del ſuo regnar, come andmdo

innanzi vedrem'. .

Nacque il `Gran CARLO dall‘AuguffiflîmoFilip.

o V., e dalla virtuofifiìma Eroina Eliſabetta Farne

ie, (6) ed eſſendo fiato docato dalla prodiga natura di

un grave, e maeſ’rolo aſpetto, ed ínfiem piacevole,

ed avvenente , perciò ſubito- da* Pargoletto ancor fi

, riconobbero in lui diſpoſizioni tali , .che col creſcer de

²gli anni lo avrebbero renduto famoſo, ed immortale ,

ed ornato di raro ingegno, e talento, e *di una pro

digioſa memoria , *fi vide tosto apprender le più diffi

cili ſcienze, e diſcipline, apparar diverſi idiomí , ſen

za la menoma conſuſione, e conoſcer eſattamente .per .

‘ nome tutti coloro, che una ſol volta veduti avea ,.

non cedendo ad un Cinea Ambaſciator del Re Pirro,

che ſolamente in un giorno appreſi avea tutti i nomi

de’ ſuoi ſpettatori, talchè nel ſuſſeguente dì ſalutò l’in

tie-ro Senato, ed il popolo raccolto , con chiamar cia

ſcuno pel ſuonome, 0 pur di un Ciro_, che al dir

di Plinio ſapea il nome di ciaſcuno de’ ſuoi ſoldati, o

di un Lucio Scipione che ſapea il nome di tutto il

popolo Romano. Si aggiunga a ſimili pregevoliffimi

doni la natural inclinazione del Fanciullo, che a di.

ſmiſura, ed a ribocco innaffiata con tutta la più poſ

ſibil cura de’ ſuoflſaviffimi Genitori, mediante una edu

cazione la più propria , accurata,egrande, che unque

mai dar ſ1 poteſſe , vie più avvalorata dagli eſempli

domeflici,`e ſpinto, e moſſo dall’ emulazione de’ ſuoi

maggiori‘, tra i quali ſe defiderava modelli di valore,

` '—

(6) A di 20. Gennaro 1716.
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e di militar diſciplina , ſenza ricorrere agli Annibalí,

ai Filippi, agli Aleſſandri, ai Ceſari , ai Fabii ; ed

agli Scipioni, rinveniva tra'i ,ſuoi gli Erriciñ, e li re

centi eſempli del ſuo Geni-tor , ie ricercar volea éſem

plari di ſoda pietà , e di’ verace ſantità immediata

mente rinveniva tra’ ſuoi Antenati il rinomato Lui

* gi IX., che accoppiò lo zelo di_ Religione ad un*

eſ’craordinario militar coraggio, uſato contro gl’Inimiñ

ci» del Cristianeſimo, e 'per ultimo ſe richiedea di chi

uſato aveſſe _dall’ altezza del 'I‘ro'no le più' ſane‘ virtù

Civili‘, e politiche ', ſenza altrove volgcr lo ſguardo,

bastava rammemorar tra ſuoi un’ Errico IV;, ed il

ſuo gran Biſavolo Luigi XlV., quindi in giovanile età

dimoi’rrava il più gran ſenno , e valor de’ più invec

`chiari Reggitorì de’ popoli , e ben toſìo~~ſi apparecchiò

qual ‘novello Alcide pei-tortuoſo , e difficil cammino ,

che guida , e. conduce alliaugásto Tempio della Glo

ria, e dell’Onor, e da’ ſuoi Genitori , che ben co

noſciuto aveano quali’ Eroe il lor' figliuolo divenir do-ñ _

vaſſe, ſu mandato a felicitar i Ducati di Toſcana,

di Parma , ev di- Piacenza ,~ che per gli antecedenti

trattati tra le potenze Europee erano flati'affegnati ad

eſſo ñReal- Inſante, ed in ſuo nome eraſene preſo il

poſſeſſo; Onde nella fine dell' anno 1731. felicemente

approdo in Livorno,- dove ſu ricevuto con incredibili

dimoſirazioni ‘di gioia , e di contento, nè raccontar ſi

_Pofi'anoñ ieFefie, che fi ſolennizzarono , ſiccome mi.

dilpenſò di dir con quanto giubilo foſſe fiato . indi`

accolto dai Popoli di Firenze, di Parma , e di Pia

cenza. * p ›
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Madop’oil breve ſcorſo‘ di tre anni , destinato

il Real Inſante da Dio Ottimo Maiiimo a dover ſovra

ſ’tare, e governare altri Stati, paſsò all’ acquiiio del.

ì Reame delle due Sicilie; Or quì non* è mio intendi

mentoñ `di teſſere , e narrare le .varie belliche Impreſe,

nè le varie' vicende, che occorſero, e le lor cagioni

politiche , che ſono ~troppo ben conte , e paleſi, nè di

quanto avvenne al noiìro Eroe , così quando proſpe.

r‘ava, e governava ,il noſ’cro Reame, come allorchè

reggeva la 'vasta Monarchia di Spagna , comechè per

la gran Perizia milita-re, e ſoda condotta‘,pel gran Va

lor, ſe çoraggio, ſpezialmente dimostrato in tutte le

occaſioni di Guerra, nelle quali di perſona fi rinven- .

ne, non che cedeffe, ma di granlunga ſuperato aveſ

ſequalunque più prode, e_ rinomato' Guerriero, che `

l’ antichità vantaſſe, nulladimeno nè _il tempo, nè il

- luogo permette ‘di, potermi ſu di ciò inoltrare; Poichè

il portentoſo ammaſſo çli tutte le altre ſue ñvirtù pra~

ricate nell'aureo .go-verno prima del noſ’rro Reame, o

poſcia in quella-,delle .Spagna e delle _Indie , _altrove '

mi richiamano, baſi-audi) ſolamente di accenna( , che

ſempre fortunatamente cinſe la chioma di verdegianti

` alſlori, e per le 'varie, e diverſe ſpedizioni .guerriero

‘fatte contro degli Algerini, che colle loro piraterie

inſeſ’tavano il 'mar , dopo acquiſ’rata alla Monarchia di

~Spagna l' Iſola di Minorca ſotto gli _ordini del Duca

di Crillon, e conchiuſala pace tralle belligeranti P0

t’enZe, fu novellamente fatta altra ſpedizione contro

gli ſieffi Pirati, che produſſe iquafi` la driiruzîone di

tutta la Città. Onde mcritò il gloriofifiìmo Monarca
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il titolo ~di Restitutore delli libertà de’ mari ,tdi Veu~

dicator della Cristianità. - ~ ² - ,

Non è fuor di propoſito il ſoggi‘ugnere,~che l’In-ì,

vitto CARLO III. non mai intrapreſe guerra per va- ‘

na ambizione, o, per desìo di ſoggiocar Popoli, e ca?

gionar loro strage, ruina o ſaccheggi, ma ſoltanto per

onor della ſua Corona , e per difeſa de’ ſuoi Popoli,

anzi ſu ſommo“Promotor dell’amabil pace, per la

quale non laſciava mezzo per conſeguirla, ed alle vol.

te ſacrificòi ſuoi diritti, appunto per la proſperità

delle Nazioni, e ſpezialmente dell' Italia e per da!

fine alle belliche calamità, atteſo lo innato ‘affetto,

che portava allÎ-afflitta umanità ', che deſidera lo ſcam

bievole amor, e la beatitudine .

Prima di ogni altro _privi noi di Corte‘,` e di

proprio Sovrano da più ſecoli, incominciammor adaſÎ

ſaggiar qual utilità da ,ciò .Îdondaſſe, e quai dono

fortunatamente il Ciel diſpenſ-co ci aveſſe nell’ ac

quístare un sì fatto Monarca; giacchè pien di fervo

roſo -zelo per Ia Religione, edi unaverace pietà, con—

ſeguita in retaggio dal S. Luigi, e .memore di quegli

aurei ,inſegnamenti laſciati dallo fieſſo alſuo figliuolp

Filippo, ſubito direſſe gli ſcopi ſuoi alla propagazio

ne, alla diſesa, ed all’accreſcimento del culto Reli

gioso; tanto più, che il Gran CARLO ben conoſcea,

che gli Stati, e li corpi politici non poſſano ſuffiſìe—

re, ſe la Religione non venga al ſommo venerata ed

adempiti non ſieno i doveri- verso *la fieſſa , don

de poi naſce , e-rderiva, chealtresi gli altri doveri fi

adempiſcóno da' Cittadini nommen in riguardo ali’rin



  

cipe, che,ſcambíevolmente tra effi; A tal fine non

cralasciò ’di'adoperare tutti li dovuti mezzi, e, col

proprio eſempio, inſegnò a'- iuoi popoli in qual maniera la

‘Religione Venerar, e riſpetrar lì debba , coſicchè que

ſti avendo per iſcorta, e guida l’eiemplo del loro Re,

da’buoni, divennero Ottimi Religioſi Cittadini ; E

oichè oltre _ail’ eſì’erno ’culto, il vero carattere della

nol’tra Santa Religione, e di eſſer Utile all’Umauità.

per mezzo del vicendevole Amor , e degli atti di

Carità, e di Beneficenza, quindi non ho baſic-vole

ſpiritopa, poter_ almen delineare quanto operato ſi foſſe

da un `sì Benefico, e Pio. Principe a favor di tutti

gli ordini ,, 'e le claiiì delle Perſone, e_ fin dove ad in-_

naffiar giugneſſero le ſueimmenſe ,beneficenze, tra

le quali ſono noce :le ſomme~ecceflive di denaro , che

diſpenſar ſacca dal ſuo Cappellan Maggiore in tante

limoiine ſegrete fiſſe per ogni meſe a molte diverſe

povere famiglie in conformità dello Stato, e lor con

dizione, oltre alle -altregiornaliere, che in tutti i

tempi, ed in …tutte le occaſioni ſi. diſpenſatono., ,ba

l’cando dir, che chiunque faceſſe noto al ſuo Principe

i ſuoi biſogni, rapido ne accorreva alriparo; Effetti di

tal ‘piiflìma inclinazione ſono le fondazioni di ta nte

opere di pubb’ica pietà, che appoznoi tratto tratto fi

vrdero, tra le quali merita part:c’olar _commemorazione

quella grandiflìma mole, e magnifica fabbrica, eretta.

vicina al Convento di S.Maria degli Angîoli , per ſervire

di Albergo , ed _aſilo a tutti i 'mendiçí del Regno , i1

Monte militar delle vedove , che perdendo gli spoſi
loro rimanevanov nella miſeria, e nella povertà , coll’
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iuièreëſamig’lie-,î'ed‘ a—ltr’e ſavio prowidenzez › -` ²

Nè ſ1 debbe_ tralaſciar di_ dir, che’ Egli ffu im;

Principe Religidäo,'ma` ſenZ-a ſimulaziOne ,~ e nemico

delle ſuperstizioni, e degli ‘altri abuſi, che ſotto"p're."

teſi-o di culto, non fanno, che la ſua 'di‘ſ’truzione, ‘e'

diſonorano la Religione , ed -invigilò ſempre, che rie-i'

gli fiati ſuoi non s’inttodu’ceſſero Conventicole; ed u_'-~

nioni capriccioſeidi Cittadini, iii-d‘anno della ~Religio²~*.

neñ, e dellaÎCivile s’ocie’tàì. ’E qual cufllode, "V-im'

dice , e 'Difenſore de’CanÒni, e della Eeclefiafiica din’

ſciplínarbadò ſeriamente alla loro più eſatta oſſervan

za , e' volle , che riſpettati- ſt‘íer’o i Miniſiti_ del San

mario",v ed; alÎ-governo -deiî‘eñdhieſe eletti non foſſero‘

per Paflori , cheîxPer’ſonaggi , per dottrina, e-partico'

larmente per' candidi-cofiumi, e per lo*~‘zelo Apoſtoli

co della più' eſperimentata condotta; coſicchè ad altro

non foſſeropflati diretti i ior penfi'eri,che al bene ſpi-.‘

rituale del loro_ OVile , ed- al lodevole uſo. delle groſñ`

se rendite in beneficio delle afflitto, e miſere loro

Pecorelle , e, 'mentre curò di 'mantener la concordia tra’

il Sacerdozio, e la Regia Suprema Potefià, non petó'

miſe però, che introdorte foſſero coſe nocevoli alli ſu

premi Regali diritti, ed alle grazie concedute a*P0po
li, e per non veſporgli ad eſſer vittima della ſrode,e‘

delle gabale ne'giudizj occulti, appena che fi tentò,

come più , e diverſe 'volte in altri -tempi tentato ſi era

d’ introdurre il Tribunal dell’ Inquiſìzione , in danno

d-el'dirittomrdinario de’ Veſcovi fieſſì , riparo , e poſe

rimedio al male', cOn far annullare, e distruggeretut
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to quel , che operato vſi era, con,ridurre le coſe allo

ſtato ,Primiero (7)- ,

, a Ripieno il noſ’tro Eroe di tanta Religiosa Pietà,`

fece sì,che con` lei ſi accoppiaſſeto le virtù politiche ,

,e ben toſ’to formando il‘Supremo Conſiglio. di Stato ,

' e più RegaliSegretari, che ſecondari varj; Riparti

menti alternativamente propoſti aveſſero_ gli; affari del

.la Monarchia , preſcelſe a tali cariche Uomini ,faviſſ—

mi , probiſſimi, e da non ,eſſer,posp0fii a. chi che ſia

per la più perſpicace, e penetrante politica. Indi

eſſendo neceſſaria ad un Regnante- 1’ esatta contezza

del numerç de’ſuoi ſudditi', delle diverſe loro claſii ,

de? coſtumi, de" riſpettivi poderi, e .loro- vqualita , ed

in ſomma la minute deſcrizione fiſica, e morale di

ciaſcun menomo luogo ,. de‘ ſuoi Dominj, ne diede gli

ordini da Palermo ai Preſidi , e Fiscali delle Regie Udienze

del Regno, e ſubito vennero eſeguiti. In ſeguela di

ciò diede principio ad uſar- la ſua innata clemenza, e

riconoſciuta , ,che .la ripartizione de’peſi delle Univer

ſità non-era ben equilibrata con ecceſſiva liberalità ,

ſenza alterar punto la numerazione de’ Fuochi ~ fattaſi

nel 1666., e diſpregiando le altre pofleriori, avve

gnachè più 'vantaggioſe’ pei ſuo Regio Erario , ſola

mente preſcriſſe, che ſi ſgravaſſero quelle Univerſità,

le quali pagavano di più di quelli Fuochi, che effet

tivamente aveano , con accreſcerſî alle_ altre, che ſod

 

'(7), Offirvqſi il Rega] ,Di/pacato de' 29..,Decem-ì

bre 1746.
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dîsſacevauo di meno ,con rilaſciat- loro tutte ie ſomme

dovute, che aſceſ‘ero a due milioni di ,ducátL Inoltre

fe pubblicare un Indul'to generale per tutti i Delinñ'

quenri del Regno, diede la-facoltà--a’Govex-nanti del'

la Città di Napoli ~di toglíer tutte' quelle G'abelle,

che _credute aveſſero di ridond‘ar in ſollievo de’Popoli,

con usar tanti altri ìnnume’rabjli -atti‘ldi clemenza , e

di’ beneficenza nel primo ingreſſo'del _Governo quì‘

di grazia ditemi Aſcoltatori, quei 'tanti onori, preror

gatíve, e diviſe -diCìttadínanza' pro'fuſam'ehte'concedu

te a questo nofiro -Illu'stre Pubblico ,’ -coll’ eſſere Prato

innalzato alla steſſa dignità, e gloria delle altre più

coſpicue Città del Regno , per cui preſentemente co

tanto fi ~distingue, ed -eflolle 'non furono, gli effetti

delle prime ?Beneficenze uſate dal nostro Eroe' (8).

.Ma debbe ~efl`er legata alla beneficenza, la giu- -

f’tizia, -che înſiem ‘formano i veri caratteri del Princi

pato ,-per cui pensatamenre fi ’diſſe da Plutarco (9)

che non vi è coſa , che Tanto convenga ad un Rc.

guanto ?attendere ”gli uffizj della ’GÎLf/ÌÌZÌIZZ Perocchè

Marte , al dir di Timotco è il tiranno, e la legge ,ſc—

condo Pina’aro , la Regina ſi è di tutte le coſe . E O- .

.mero dice, che i Re hanno ricevuto da Giove non già

_ b a

(8) Nell' Archivio dell’UniveÌfií-í di Maddaloni

fi conſerva il Real Diploma ſpedito nel meſe di -Noó/

vembrc 173-4..

(9) Nella vita di Demetrio ſecondo la vezſion

Italiana del Pompei .
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le navi guarnite di rame ,ì nè‘ le Macchine da eſpugna',

le Cit/è, ma le leggi perdffena’erk, e per conſervarle

“E che chiamò famigliare e diſcepolo della stcſſa Giove',

non già il più _bel/icoſo, 0 il_ più ingiusto ,0 il più ſan— ,

guínolentc fra i Re, ma- bensì il più giu/Z0. Imbevuto

a'dunque di si belle maffime il. gran CARLO, distem—

prò ‘quaſi ſe l’ceti'o , per far riſplender macstoſamente

la bella Temi ne' ſuoi Dominj . Laonde ſenza riſpar

miar fatica con furar alle pupille il ſonno , volle, che

il tutto paſſato foſſe per ſorto de’ ſuoi occhi , ſenza

perder un momento d-i‘tempo in dar le pubbliche_

Udienze con preferire i più biſognoſi , e miſerabili, o.

in leggere .le ſupplíche, ed in riſolver gli affari ,, e le

faccende del Governo, e particolarmente le prime`cuñ

re 'furono‘ di rinnovare molte. ſavie , e. giuste leggi ,

tutte analoghe alla natura del Governo ,. ed alla. pub

blica felicità , che per malizia degli uomini erano an

date in diſuſo, talehè‘le: cauſe de’ Giudizi ’Civili ſi

rendevano immortali per le tante. forenſi ſortigliezae

introdotte nella tela giudiziaria , e graviffimi delitti

rimanevano-impuníti ,. con derrimento- dello Prato , e

trionfo de' malvagi . _Onde ſi riſormarono molti in

convenienti, che erano ne' Tribunali ,,pe nelle Curie

del Regno, ne’giudizi civili(ro) , e furono emanate

leggi ,per porre freno a’ delitti , che vengono a .pre

uenirſi , quando le pene _ſono proporzionar—e agii ſteſ

ſi, e queste ebbero per‘iſcopo di allontanar gli omi

(ro) `E’ noia Ia .Real` Cqflz'tzxçzÎorze del L73i3.,.
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cidi tanto contrari all' umanità, e per, togliere i mez

zi a tali delitti, furono rinnovare ed accreſciute le

pene di ritenere, o aſgortare certe date ſorte di ar

mi, proibiti‘ i giuochi pubblici,motori di riſſe, di

deſolazion delle famiglie, e della‘dçpravazione de’ ca;

fiumi. Le prigioni, che ſono la custodia de’ rei,

finchè non ſoggiaciano alla pena dovuta ai delit

ti, erano divenute l’istrumento della tiranníde ,e dei.

la vendetta de’ Prepotenti, dove alle volte molti inſc

lici perivano pel diſagio , e per l’ orrore, fin’ono ri.

dotte a ſemplici luoghi di custodia, .a tenor degli 0an~

dini circolari , nè' ſi traiaſciarono altri mezzi per re

primere le oppreflîoni, e méttere ciaſcun Cittadino ſot

ro la protezione .delle Leggi, e del godimento della

liberta civile. Dippiù furono Eletti per magiſtrati le

perſone più mfie, e ſavíe, acciocchè foſſero fiati

gli accorti _eſecutori .delle leggi l e ſenza detrímemo

dell’ímpuber-e,dellavedova, del miſerabile, in confron

to del Prepoxeme, del Ricco, dell'oppmſſote, aveſſero

le ſacroſante Bilance della giustizia anuninifirate,ſenza

menoma prevenzione, e ſenza moflrarfi capriccioſamence

di eſſer-;gl’jnterperri della Legislaaione ; e dove il ca

ſo portaſſe nna- qualche dubbiezza, ne aveſſer dovuto

attendere del Principe la riſchia-razione , e l' interpre

tazione . Inoltre _furono fatte varie mutazionine’ Tri

bunali , con ‘diminuire, o accreſcere le riſpettive giu

riſdizioni, e furono formare varie Aggíynte pel miglio

xe regolameneo delle Finanze , che‘ .con vantaggio

del. ‘Principqq' non recarono menomo danno. a Citta

dini , e 'non la. finirei_ giammai , ſe volefii li tutto

. 3 ,. .



  

,rapineniorareì ,i avendo, "finanche ipenſato il* ~ magna)

name Re di ſar ?riunire-le molte, e 'diverſe legîgi mu.;

nieîpali in ſol corpo-,.33 formanéì un Codice , 'coni

preſceglie'te *ad -uni‘ÒPe'ra _ 'si"grande `rifiomatifllffiî ”Giu-l

reconſulei",‘e Filoſofi. 'ì ó i _ 5-' ‘-" Î‘Uñ- ' ~ i

. .ñ Ma Sebbene ìdalli 'ſoli‘ptogteffi' delle artil, e del:

ie ſcienze néìderiva la maggior-;o minor coltura del

le Nazioni, e 'la lor riſpettiva grandezza, 'e‘pproſperíî
tà;- 'PUr ’t‘ali' progreliì‘ſi, ’non’PoffonoſiÃaVVCnlre’ſe ’per

Mezzo de' Premj’no'n 'fi, ricomPenſano' -l'e ‘ opere’dell‘o

ſpirito uma-no‘, per 'eſſer ſoltanto. lemoliò degf-li-“uo

minilíintercſſe; la gloria‘, e l’ Emulazione Quins

di il noſiro Eroe che era verſatiflimo'nelle lettere, ed

I fondone riconoſcea -il pregio , e la univerſal! utili'

Ìä ,Wad altro_ ñonbádò‘, che all’aumento,L ed .’ali’a*

vanzamentb ?delle‘ fieſſe ,` diſpregiando '- a‘ ragione

ie declamaziÒni, ed ia deliri di alcuni antichi‘,"e "mo

derni Filoſofi', e tra q—uesti lo ſiravagante Roſsò' ,

che mentre -ha coltivate ~con fervore 'le lettere, le

ha poi diſpregiate ,‘d‘i‘venendo il * Panegerista"deli’ ia

'gnoranza Un filoſofo‘ che inſegna' diverſamente da

quanto opera ’nowèvìdegno di un 'tal' nome , eì‘debb'e,

:riporfi trá'ii’nu-mero de' fanatici. ì* ’ `~ _

_Le prirñe-c‘ureìd'unque del gran CARLO furono

di rimettere nel ſuo antico decoro la Regia Univerſi*

tà degli Studi , che ſu ſempre celebre' e decorata ‘ di‘ .

vari Privilegj da Federigo- 1—1.‘, ‘e' ,da-altii 'Regnanrì .

E perchè dai buoni regolamenti deli-e 'pìibbliche‘ſcuoſi
ie _diretti ‘ ali-‘rendere *la ragion"de’ ſi"idvanetri‘\1_í‘ è

megiio'ist'nñta, `nta-sboccia r che *i or 'talenti Pos*
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sanozſervirzal- .vantaggio-,Mella Birkin ,. comezl’ ‘e,ſ~;

per-iena” ,coſlaurediñmnti iſecoli ~col ſattajcompruova

perciò molte.: ſavje -prowidenz’e, dal-‘MW Mcha ſi

diedero, e_ nella maniera- metodicaid’ìnſeggareffiflnel

la;.rikorwa ;dio-aeisCattedreiçshe,volle-i, che tutte“

foſſero .vendute-,iperpetuezztconzgiflſìqu ;il :We're

delvotanti, che prima era aſſai estefſolnéiî‘ provvedi

mento: delle. medeſimi, .cheaäffolu tamente-:ordinò ‘che

date ſi ; ſoffer’o; a ;perſonaggi .conſumati _~ Mie lettere. -,

e‘ d'incorrotti coſiumí per la-buona’direzionedell’edu

cazion pubblica; Goficchè-*ñfi Videre :ſedere full; .Cattedrc

uomini, da‘ diſtinto :merito ma. indicibilchvzntaggie ’;

_,c’ìpr0grcffo della'… buooazlett’eratuca ,. tanto più, ,che

.Formez-zo delle. ſole-**lettere-;ſi porca-gipgne” alle

grandezze ,-.ed. ;agli onoriz. onde ,tuttii ,inferyorarone

a coltivarle‘, fiçuxá di effir ricompenſaci i, colla fuo

duzione di nn bene univerſale'… , ;L‘h- ..

-. .--í-.e 012 che .dimm adella :ſoa .grmdswffigègeHMQQL

.far. diffeppellirc per via edegli ,ſcaVi- lezaniíçhçfintz

.di._.P.ompe-ifl 9, -particolarmente-z quella ,di Ercolano.;

-donàeF--fi rñſen ,. ritratti-i .pezzi ‘più, bellu, dellÎanrichí-ñ

.tà ,ai cs’che , richiamano ,dai ,più-ì :timori .paeſl Litora

.iiieri ‘, ,-.edì'jiflviaggiaoori per piſervargiL, aſſai- più

kdegli*raWGMÌ'ÎBOH:Ò diem-agi** ,Motom-ſca Roma,

;ma di. Men-h‘. &John-c di. Gama-ina} Siniccrca ;cel

.peul-ie; ;ñqníinxp …ſi;Uniſex‘defiderarcunerala Più eſat

ta cognizione .di tutte le coſe antiche , .e che-,ſommi

,ñnilìreèrpoflhnfl lumi» vper intelligenza '. delle fieſſe ,

.tutto;_fi rinviene,.raccolto, e---diffeppellito,ñe palio al.

.la luce del mondo» e, ſoprattutto è degna di ammi
_ b 4‘ ..r
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‘razione la rinvenuta Biblioteca coll’Armario,e .coi li

bri, che ſon papiri involti `in varie forme , e volu

mi, che per l' incendio, e per lo tempo ſembrano al

trettanti carboni .'-Ed il nostro Eroe , per'farli .inter

petrare fe venir da Roma il nato Padre Antonio Piag

gio. Seolopio, che ~ſapea l’- arte di ſpiegar quelli gran

r—u'otoli di' Papiriñ, ñcOn fimdar :un accademia di ſceló

tiflìmi letterati per la diiucidazione di tutti gli avanz

zamenti di detto antico Ercolano, e già. molti' volu

mi fi ſono dati alla luce. - .

ai’ Mentre fi aumentavano le umane cognizioni, non

(i *traſcurò eli-far accreſcere la induſìria nazionale , e

di perſezìon‘ar-ſi le 'arti ,fiano di comodo, ſiano di luſſo,

con uſat tutti i più propri mezzi per l~' adempimen

to di un 'sì nobile, e vantaggioſo progetto . Il perchè

fi fecero venire con diſcapitodel Regio Erario degli

artefici più rinomati da paeſi stranieri, per promuo.

'vere, e perfezionare tali arti, e per riſvegliare l’emu

lazione tra’ nazionali; e quindi fi ereſſe il-lavoro del

la Porcellana,nella Bcgal Villa di Capo de Monti di

una qualità sì fina , ed eccellente , da non eſſer poſ

Posta a quella del Giappone , della Cina , e di' Saſſo

nia; -fi fondò nella Città di Castello aMare il lavo

rio de’ vetri piani, riuſciti di ottima perfezione, ſi

flabil‘r nella Regia Darſena una magnifica fonderia di

cannoni, e de’ mortali riuſcita perfetta nel ſuo più al

to grado . ‘

. Vago d'illustrare la Scoltura , ?Architettura , la

Pittura, e le belle arti, fatto l’ acquiſto 'de’ fa.

Moti Quadri, e del Muſeo Farneſiano , oltre a quello.
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di Ercolano , permiſe a ciaſcuno' ’l’ingreſſo per ri

trarne proffitto , e nel tempo ileſlo pensò di ren

dere ſempre più famoſa la Metropoli del Regno, me

diante gli abbellimenti, e per ifvegliare benanche ne

gli altri un Sl nobile deſiderio , intrapreſe ad erige

re , e coſìruire fabbriche cotanto ſontuoſo , che at

tonito ciaſcuno ne rimane nel riflettere , come tra

lo ſpazio di non molto tempo poreffe eſeguire tanto“.

Giacchè oltre al nuovo Appartamentodel Rega] Palagio

costruito verſo l’ Orologio, e la ſuperba Loggia al di

ſopra della fucina de’cannoni, e di. aver fatte inſelcia

re,molte strade, ripulir tante pubbliche fontane, Egli

poi con eſìaſi, e meraviglia de’ riguardanti, fece tirar

con una magnificenza da non crederſi la nuova straa

da,-porzione per dentro il mar ſopra di uno ſtupendo

ponte, e porzione ſulla ’ſponda, che‘imcomineia‘dal

Molo piccolo, ed oltrepaſſa il torrion del Carmine ,

e per tal mezzo il cittadin tranquillo affiſo in cocchio

tirato .da ſuoi deflrieri velocemente corre a} di ſopra.

delle rumoreggianti onde del mar . E ben com-—

prendendo il filoſofo Eroe, che il teatro debba eſſere

'la ſcuola dell'educazione in una culta Nazione, a' tal

finetosto pensò all’ erezione di un teatro contiguo ‘allo

fieſſo Rega] Palagio , e tra lo ſpazio di pochi mefi ſi~

ereſi`e quello, che diceſi di S. Carl-o , ch’è divenuto

de’ più belli, che vi Ììeno nelle principali Città di Eu

ropa, con aver avuta la grande oculatezza di ordinar,

che in sì inclito, e maefioſo teatro non fi-foffero "rapa

preſentate, ſe non ſe le opere di quei _pochi Poeti

Drammatici , che quando hanno deſcritte 'tutte le pe
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ripez‘ie del cuor umano, hanno .parimente con accorz
rezza inſegnatala più piacevole morale: i z_ ſi,

p Cni poi potrebbe annoverare, e"deſcrivere minuz

tamente tutti gli altri ſorprendenti Edifizj colìruiti fuor*

della capitale,_ e lpezialmente li due Regali Palagi,

uno nella Rea-l Villa di Portici, nel-qual luogo, nella

parte del_ mar v'i è'altresi un b‘el Ferrino , e l’altro

in Capo’ -de’ Monti-3. Ma non però, non puolii paſſar

ſotto ſilenzio , che destinañta_-la Città di Caſerta per

ſua Real` Villa, immediatamentejn eſſa ſi videro _in

alzare moli, _ e fabbriche ſuperbiſfime, e -con ſomma

pompa ‘fu gettata la prima pietra—dinuella ſ lendidiſz

ſima Regia ,Magione , ’che .oggi rende {rupe—atto, ed

attonito lo ſguardo di chiunque ed a gara .riſcuote l,

oſſervazione `d’ogni. accorto, e polito viaggiatore , ‘nè

lia che cedere‘ a qualſivoglia altra ’Regia Magione de’

Sovrani di Europa, e per,accreſee.re le delizie di una

tal ſua, Villa :con iſpeſa immenſa ,ſ1 fece ſcavare, un

acquidotto nelle yiſcere di alcuni colli de'rinomari Mon,

zi_ 'I‘lſatinì-, che_ dalla ſua _ſorgente .detto ì’ Qlfizao., _

per la _lunghezza ;livenziſeimiglia ſempre coverta c

duceſſe _un ,penſile fiume …di ’acqua finoa Caſerta , con,

nnire malgrado la, natura ſteſſa, un colle, ron un altro

colle per mezzo di un portentofiíſimo ponte nomato della

'Valle, che ,altresì toſ’ticne coverta ‘jnffflquilibrtg Pan,

zídetta acqua ſopra tre ordini,_;di'.grc1ſ1' archi rima‘?

vendo nellazſominità ,del ,ponte _una larga, ç,,publica

flrada’, che guida da mezzogiorno Aa_,ſettentrionq ,_.çe;,

nel ſuo piano inferiore vièÎaflJtra’flrada, c'he—_dañOc-r

ridente va verſaoricmculs 9514-’ èfflQ-.clì Terzani-:fi
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gſiono due iſcrizioni del ch-iarlſiìmo Mazzocchi; Opera.

Paella-*J che fic‘uramente ſorpaſſa'lqualunque altra ,_’ clik

ormata-"aVeſſe la‘ Vetusta' potenza' Romana-È' *‘ , -'-’ `²
N'è ſoddisfatto ,-ñ "nè pago di àv'fl‘ rendutſii í’ſuoî

ſudditi rculti ,ñ giusti; ſplendidi* , deſiderò 'altresì , che di'.

venuti foll‘er’o ricchi, mediante* il traffico, ed ’_il com#

mercio, coaì interno, -ch‘efifrno, unico mezzo per‘

accreſcere-ì la grandezza di una Nazione, onde fu di#

latato", ' e» bellamente ornato ' il p0rto` di Napoli ,uè

prolungato il molo , e' restauratí anche per-lo Regnd

li‘ porti di Cast'ello a Mare, di Salerno, dl` Coti‘one,

e di Barletta , fu conchiuſo anche un trattato-.di ne

goziazione colla Svezia , lo fieſſo -fu praticato'- cólli

Porta OttOmana,per-cui fi vide tra 'noi un Ambaſciaè

tor Munſulmanno, ad oggetto di compliment'are'í'l ‘nostro
Monarca in nome del ‘ſüb" Gran Signore,-eììdall’ ifieſî

ſa Porta Ottomana ſu’ promeſſo di ſar aderire le res'

genze di' Algieri , di Tripoli, e di Tuniſi" ,ì ed in fa:.

ti -fu conchiuſo ,un trattato di negoziazione colla detta

regenza di Trip'oli, per cui poi Venne in Napoliv Mu#

flaſa Bey ad oſſequiare il Monarca’in nome, *e parte

del Bey Baſsà di Tripoli‘ſuo-Suocero, conducendd

gran quantità di fiere, che furono collocate nel nuoſi

vo îerra'glio eretto al Ponte’della Maddalena; Si ſons

dò i ſupremo' Tribunale del~ Commercio, e queilo del

Conſolato , ' fu approvata l’ erezione di' una 'Cattedra

di Commercio, e d’ economia politica: fi fortificarono
tutti‘ i-_iuoghi marmmlzìfi accreſcetono‘ "navigli‘f‘nè' fi

tralaſciarono menomifstabilinrentì , per' l' accreſcimento,

, ed 'aumento del Commercio. ' ' ì ì .
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Di vantaggio non ſi traſcurò anche in tempo di

pace di averſi delle Truppe ben diſciplinate nel me

í’cier delle armi per mantener la quiete interna degli

fiati, ed a poter eſſer pronte alle ſpedizioni guerrie

xe , ed a far riſpettare i ſuoi Regni, ſenza menomo

timore di eſſere occupati: 'e per inſervorare i nobili

cittadini all’amox della patria, ed— alla dilei difeſa col

le diviſe di onor., istituì Quinci` l’ordine Equeſ’tre ſot.

to il patrocinio del Glorioſo S, Gennaro, con farſene

egli capo, e .gran maestro, e con akrivere al medeſi

mo oltre a due ſuoi fratelli, ed al cognato, altri—no.

biliflimi perſonaggi; onde fi è renvduto preſentemente

*uno de’ più coſpicui ,ordini .dell’ Europa, da non eſſe:

poſposto a qualunque alti-,o (t 1),.

E per ultimo non debbo tacerſi, che ſenapre in

tutte le occaſioni il nostroLroe maniſefiò a' fiioi .Po

poli .quanto _foſse portato alle ſplendidezze , ed alle

generoſitàſe ſpezialmente in tempo del ſuo Real ma
vritaggio colla Principeſsa Maria Amalia Walburga l’ot

tima tra le Reino, e nella naſcita del Regal ſuo fi

gliuolo Primogpnitp. Laonde vedendo-totti i .ſuoi ſud

diti per tutti i _Mezzirpzper tutte le maniere di eſ

ſere fiati cotanto benefiçati, e ricol’mi di grazie., e di

beneficj, col godimento di una ecgeflìva abbondanza,

e ~di una pubblica proſperità , e tranquillità, perciò

l’amaron ſi fattamente, che qualora uſciva in pub

,… r.

4 (“ſia {flzîwíto E :LT oÎ-Îdiae a’ .3. o‘ LuÌ'
gììo 1738. ' _ i '
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blico tutti frettoloſamente accorrevano- in sì gran fol

la , che rendevano firette , ed ~anguíìe le più magnifi—

che firade , e ripieni di giubilo, e di una gioia ge

fiiente gridando con" voci uniſone`davano in quelle

giulive, e ſenlìbili eſpreſſioni :v Ecco colui, che ad al

tro non penſa, che al no'stro pubblico bene , e van

raggio, formando la vicendevole noſ’tra felicità, il ve‘- -

ro tenero Padrede’Popoli , ed'il più bello ornamentó

della umanità. Oh fi queſ’ti ſono 'gli effetti, che ri

ſcuotono coloro i quali realmente ſanno regnar- ſu i

cuoriv de’ loro ſudditi. . ' p ' '

II. Ma dopo lo ſcorſo di cinque lnſ’tri , ne’quali

tanta .felicità prodotta eraſì a questi Regni delle due

Sicilie pel ſuo impareggiabil governo; perchè alle im

menſe ſue virtudi erano troppo angu-fií'con—fini ,ì e ad

ottenere una ſ1 faufia’Tort'e altri più esteſi Dominj' e

Regni 'erano fiati deſ’tinati dalla Divina Provvidenza,

quindi per eſser paſsato agli eterni ripoſi ſuo Fratello

FERDINANDO VL ſenza laſciar Prole , Re Catto

lico delle Spagna, e delle Indie ,, venne peradiritto di

ſangue chiamato a quel Trono, e per Sovrano pro

clamato col nome di CARLO' III. (1-2)-- Appena giun

ta tal novella dichiarato ſucceſsore’ alla Corona Cat

tolica, e Principe d’Asturìas il~ ſecondo Inſanre Carlo

Antonio Diego ,. fece proclamar Re delle due Sicilie ,

e ſuo ſucceſsore l’Infante »terzogenito col n'ome di

- 1

L A_

(12) La proclamaáione al Trono' delle Spagna’ fu

a IO. Ago/io 1759* 4 `
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FERDINANDO IV. , e con iſpogliarſiñdella Sovranità.

degli Stati ſuoi d’ Italia, laſciò a noi nel ſuo dilettifli.

mo figliuolo un pegno del ſuo amor , che ſeguendo

1’ orme del gran Genitor per conſeguenza questi Re

gni hanno ſeguitato a godere,- e godono le delizie

della più amabil pubblicafelicità . Trattanto nom—

men Egli che l’ augusta ſpoſa, e la Real Famiglia

ſenſibili alle dimoſìrazioni _diſincero pianto , e di affanno,

che il Popolo mostrò nel veder, che gia altronde gir

doveano per eſſere aſceſi ſopra ricca , enumeroſa Flot

ta, non ſenza ſentimenti di vera renenerezza ſi allon

tanarono dal nostro bel Cratere. ’

Ed oh qui Io aveſſi tempo ,. e luogo di poter rac

contare-gli applauſi,l’eſclamazioni di gaudio, e le tan

te dimoſtrazioni di gioia , e di feſteggiamenti ,dell’in

clita Nazion Spagnuola, toflochè_ videro. pervenire in

Madrid il noſ’rro Invittiflîmo Eroe, ſicuri, e certi, -

che nella ſua Auguſta perſona doveano conſeguire im

menſe beneficenze, e un tal cambiamento della Na

zione da dover ſorpaſſare, e- gareggiare colle più cul

re dell’Univerſo. Infatti non s'ingannarono, ed ognun

che ſa buon uſo del ſuo penſare immediatamente com

prende qual campo ſpazioſo le Spagne , .e le Indie

erano all’estefiſiime mire politiche del. Gran CAR

LO III.. E qui biſogna confeſſare , che ,la Spagna,

avvegnacbè non vi è paeſe al mondo, ove la natura

più prodigamente aveſſe dotato delle migliori ſue pro.

duzioni , nulla di meno per-le intere Nazioni sbandi

te da Ferdinando il Cattolico, e da Filippo Ill. ſpe.

cialmente delle Provincie di Andaluzia , di Granata,
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e di Murcia, per le continue Colonie inviate in Ame

rica, pei milioni d'uomini periti per le guerre di Fian

dra, e d’Italia , e per altre cagioni morali aveva

fatte perdite grandi per mancanza di Popolazione col—

la distruzione dell' agricoltura, delle manifatture, edel

Commercio, che fi doveano riparare, come realmente

col buon governo tratto tratto sì fatte perdite eranſi

andate a riſarcire , e la Nazion Spagnuola incomincia

to avea a riſorgere, e rifiorire, ma era 'riſerbato al

Gran CARLO III. di ridurre così eſieſi Dominj nella

loro maggior grandezza, e proſperità. Il perchè ſubi

to rivolſe il penſier alle maniere di riiìabilire l’agri

coltura per mezzo dell’ eſenzioni, e de’ premi ,. con to?

glierſi gli antichi pregiudizj, e con iſpirare ne’Magnae

ti, e ne’ Grandi l’_ amor-della Patria , da eflì quinci

diffuſo nelle loro Terre, e Città. L’immenſa abbon

danza delle acque, che per tutte le Regioni ,delle

Spagne ſcorrevano , ſenza farle ſervire per l" interno

Commercio , e per la fertilità de’ campi , al preſente

ne formano una felice rivoluzione , nella quale l’ ere

zion~ de’ canali pel- traffico garreggia cogli acquidotti ,
per la polizia delle strade . Laonde ſioltre al canale Im

Imperiale, ed a tanti altri, che illustrano la Monar

chia, la di lei capitale oggi ſe non è la più eſ’reſa è

al certo la più bella di tutta l’ Europa , con applicar

ſi gli avanzamenti della Idraulica , e dell’ Idroſlatióñ

ca a tutti i comodi, e piaceri della vita. . «

Ad eſempio della Capitale in Malaga felicemente

fi è eſeguito il piano `di condurre le acque più ſalu

tari nel centro della Città: In Terragona il magnifi
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co, e famoſo acquidotto Romano è fiato' 'prolungato

per l’estensione di trenta miglia: 'Nella Città di Leon

ſi è -restaurato il ſuo antico acquidotto, c—on innalzare

nelle piazze di-S. Marco, e di' S. Iſidoro due copioſe

grandiflî-me Fontane di diaſpro conſegrate al-la pubbli

ca utilità , e ſenza rammemorare altre grandioſe ope-’

re , merita menzione l’ultimo-piano approvato dal no

ſiro Eroe riguardo al Canale diÎ Guadarrama, che do

po il giro di cento leghe anderà a sboccar in Siviglia,

dove per lo navigabile Fiume Guadalqui’vir, fatto il

corſo di diciotto altre leghe entrerà nell’ Occeano di

Cadice, e così ſormeraſiî un commercio diretto 'coll’

America; Le tante leggi per favorire ‘ il commercio ,

ed il traffico; il maflìmO aumento 'de’Legni', e rde'

Navigli per tenere numeroſe flotte -a -ficnrez'za del

traffico: le .immenſe monizioni mariiime negli Arſena

li , e ſpecialmente in quello‘ di Cartagena. '

. La regal Dz'll'genza ultimamente ſtabilita da Ma

drid fino a Bajonna per aggevolar la comunicazione,

e commercio colla Francia : L’ avanzamento dell’ In

duſ’tria nazionale delle manifature: Li trattati di ne

goziazioni colle diverſe Potenze, la pace conchiuſa

colla Regenza di Algieri , econ l’Imperador di Maroc

cozL’ armonia colla Porta Ottomana: La ſocietà eco

nomica' di Madrid , a cui -moltiſſime -Donne rſi trova-

no aſcritte , facendo onore al lor ſeſſo. La ſocietà e

conomica di Aragona: La compagnia -dí aſſicurazione

degli effetti, ed intereſſi di mare, e di terra , che ha,

per fondo dt’ie milioni, ed un quarto di pezzi duri ,

ultimamente introdotta: Le varie fabbriche di lana ,
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, di canape, e bambacia nella Città di .Granata : Le ma

nifatture di ſete , e de’ panni fini , un numero im

menſo di telaiper la teſſitura de’ Raii , de" Velluti ,

de’Damaſchi, -e di altre infinite coſe ,'per cui ſi veg

gono impiegate a stuolo le don’zelle,che lavorano ſotto

di una educazione Cristíana; In. CatalÒgna le arti ſo

no~ giunte alla lor perfezione; e cosìguniverſalmente

nellealtre Città delle Spagne con ſomma ricchezza, e
grandezza della Nazione. A i

Nommeno dell’aumento del Commercio , del Traſ

íico, e dell’ industria Nazionale hanno fatti ecc eilivi

Ptogreffi le ſcienze , e le diſcipline, mediante il `pa

trocinio, le ricompense, ed i premj loro accordati dal

nostro eccelſo Eroe, dimodochè non ſolo laDominante

ma ancora re Capiraîr‘neiîe ’Provincie, e ſino le pic.

cole Città ſono-piene di -Accademie particolari, e di

ſocietà di Arti , di ſcienze , di Commercio , e di

agricoltura, ed eraſi già penſato alla formazione di un'

Accademia Reale di Scienze; a tal fine uno de’ più

magnifici Edificj di Madrid nella strada di Alcalà,

che erafi conſagrato al 'Gabinetto di Storia naturale ,

ed al ricovero delle belle arti , è stato anche destina

to pel grandioſo Muſeo , costruito d’ ordine del Monar

ca, e con tal mezzo unire in eſſo tutte le ſcienze per

ſervire loro di perpetuo ſoggiorno qual ſantuario del

ſapere, e della letteratura , e fin nell’America, epar

ticolarmente nel Meffico regna la maggior emulazio

ne nelle arti , e nelle ſcienze.

. Quanto poi la Giustizia riſplendeſſe affiſa in Trono

in tu'tt’iDominj delle Spagne, e delle lndie,mi ſem

c
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bra ſuperfluo di 'dire , giacchè ſorto tal Principe cia‘

ſcun può conſiderare in che maniera poteſs’essere am

ministrara la bilancia di Temi , per cui non iſpar

miò di togliere qualſiſieno abuſi , che introdotti ſ1

foſſero, e degno di eterna memoria, è l’ ultimo rego

lamento dato a GOVernatori , alle Potefi‘a , ed agli al

tri Giudicanti , ſulla maniera di condurfi nell’ eſerci

zio del loro impiego . Un tal regolamento reſpira u

manità, dolcezza , diſintereſſe“, ed amore verſo i po

poli, in beneficio de’ quali ſ1 raccomanda la più eſat

ta giustizia , fi deſidera, ch’efli non reſlino veiſati ,

nè vengaſi mai all’ arresto delle perſone , ſenza una

urgentifiìma ca—gione, che coloro, che ſon detenuti in

prigione fiano umanamente trattati, che con ſerietà

ſ1 badi ſulla gente ozioſa, e vagabonda , e ſe trovaſi

qualche l'or fanciullo, affin di non ſar ſeguire le ve

i’cigie de’ Padri si pongano nelle Caſe di miſericordia,

e quelche è più pregevole s' inculca di componere le

picciole differenze, ſenza che le Parti ricorrono ai

Tribunali, e per ultimo, che eſattamente vigiliuo ſull’

agricoltura , e l' accreſcimento delle arti, che formano

la baſe , del Commercio, e della proſperità pubblica.

E finalmente dall’ eſempio di sì Religioſo Princi

pe , colmo di pietà , di clemenza, e di beneficenza ,

venne la ſacroſanta Religione ſommamente venerata ,

e con iſpezielt‘afu molto dilatato il culto, e la di—

vozione, che il nostro Eroe promoſſe per lo ſacro

mistero dell’Immacolata Concezione di Maria Vergi.

ne, che fu dichiarata Prorettrice delle Spagne , ed

in di Lei onore istituito il celebre Real Ordine , de
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nominato di CARLO Ill. ch' eguale a quello del T0

ſon d’Oro, 'ſ1 è fatto famoſo, e conto. Intanto ſem

pre più il grand' Eroe ſpinto dalla ſua munificenza ,

e compaflione, fondò, ereiſe, e restaurò moltiſſime

opere di vantaggio- pubblico a favor dell’ umanità ,

Spedali,0rfanotrofi , Collegi di educazione , Caſe di

Miſericordia , con riſvegliare una famoſa emulazione

ne’cuori-de’Magnatí, de’ Prelati , e di tutte, le Per

ſone facultoſe ; dimodochè sì fatte opere ſi veggono

in tutte ‘le cm promoſſe, con eſſerſi fin anche isti

tuita una nuova Società di Dame coll’ incarico di aſ

fistere, così nello ſpirituale , che nel temporale le

donne carcerate , e particolarmente quelle detenute

in una prigione , detta la Galera, ed un tale st'abili

mento fu così gradito‘da‘Ì"MOſlarC3 , che oltre alle

eſorbitanti limoſine a ſollievo di quelle infelici diſpen

ſate , fu determinata la ſommi‘nistrazione di cinquan

ta dobble al meſe . Sono riſaputi Ii due Istituti,

cioè quello della Carità , e la Compagnia del Soccor

ſo , eretti in Granata . Nel 'Villaggio di 'Alcoy uno

de’ più ricchi, ed industrioſi del Regno di Valenza in

men di tre anni vi ſono state erette ventiſei fabbrzche

conſegrate al ben de’ popoli, ſenza aggravio de’ Parti

colari , e ora ſ1 è eretto uno Spedale di duecento

letti. ’ ~

Di più è ben noto , che tra le graviſſime occu

pazioni del ſuo Governo , non tralaſciò di rivolgere

continuamente le ſue cure , e gli ſguardi benefici in

riguardo alla beatificazione del noto Venerabile di

Palafox , con _ſagrificare al ben della Religione tut.

c 2
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te le antiche rancíde maſſime s'u tal oggetto .

Ma hn dove giugneſſe l'a ſua pietà, chiaramente

ſi manlfeiiò, quando colle ſue melate labbra ſ1 vide

confeſſare, il gran diſpiacere, che l’animo ſuo ſenti

va nel (lc ver eſpellere da’ ſuoi dominj, la Compagnia.

di Gesù per giusti motivi.

In vedura di sì innumerabil‘i opere di virtù re

ligioſe e politiche fatte tra eſſe armonicamente com—

baciate, fu univerſalmente dichiarato, che Egli era

divenuto l’unico modello de'Regnanti ', e da ciò nf:

derivò che i Sovrani dell’Europa a ribocco il vene—

rarono , ed amarono, e ſpeſſe volte fu da efli eletto

per arbitro delle lor diſcordie con ſicurezza di conſe—

guirne le più giuste, ſavie, ed im arziali deciſioni 7

ed il celebre Federigo II. Re di Pruffia , che al mar

zial coraggio , accoppiò la più penetrante filoſofia- e

letteratura, ſchiettamente appalesò che ſe foſſe ſtato

un uom privato, avrebbe ſiffätO il ſuo domicilio~ ne-a

gli Stati dell’eccelſo CARLO per vivere ſotto del ſno

governo.

Inoltre dobbiam foggiugnere, che ſiccome ne’ ſe»

liciffimi avvenimenti, non fu mai lo ſpirito del no

stro Eroe alterato da idee orgoglioſe , cos‘r parimente

conſervi) la più imperturbabile costanza ne’ diſastrì C

nelle traverſie per effetto non già di mal inteſa fi

loſofia, ma a motivo del ſuo vero raiſegnamento ai

voleri della Divinità, e ſe videſi placido ai colpi del

la ſpietata morte nel rapirgli da vicino i ſuoi più ca

ri , con maggior eroiſmo, tranquillità, e ſenza ſpa

vento ſi apparecchio a riceverla, quando verſo di lidi

A… ...4…… __ L“
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crudelmente ſi rivolſe, e mentre tutti erano in iſma

nia, ed inondati dalle lagrime ſemivivi giaceano nel

la deſolazione in iſcorgcre, che doveano perdere un

siffatto benefico Eroe; tutto all' opposto Egli non

ravviſa—vaſi, che intrepido, ſereno, e tranquillo . In

fatti appena che la malattia ſi gravò,con ſomma com—

punzione , e con edificante divozione ricevette per

man del Patriarca dell’ Indie il Pan degli Angioli ;

Indi_ poco dopo volle per ſuo conforto ricevere l’ e—

strema unzione, gon far in ſeguito ſolennizzare il ſuo

Testamento , in cui con iſplendidi legati ſ1 ricordò

di tutti, nè ſi dimentico di laſciar groſſe ſomme di’

denaro a diverſi Luoghi pii di pubblica pietà , ed ai

poveri de’ ſuoi Dominj; e prima di morir chiamando

a ſe l’Erede della Corona, gü diede le ultime ſalutari

ammonizioni in riguardo al modo di governar i ſuoi

Popoli, con raccomandare ſpezialmente la venerazion

verſo la. Religione , e la più eſatta Giustizia , nè la

ſciò d’ incaricar, che fervoroſamente amato aveſſe nom

men "quei del .ſuo Sangue, che tutt’i ſuoi diletti ſud—

diti; e poſcia alzando la man gli diede *la ſua ultima

paterna benedizione , facendo lo stelſo cogli altri' di

ſua Rega] Famiglia; ed acciocchè veggaſi qual Reli

gioſo e Cattolico Monarca, Egli forſe per norma ed.

eſempio de' Regnanti, ſappiaſì, che giunto agli ultimi

periodi della ſua vita , richieſto da’ Sacri Ministri ſe

i conſervaiſe nel ſuo cuor un qualche ſcrupolo , umil

mente rivolto riſpoſe, che non veniva molestato di

menoma coſa dalla ſinderili della ſua Coſcienza , per

aver ſempre nel ſuo governare praticata la Giuſiizman
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nodata coi ſentimenti della Religione. E già ſicuro e

certo di ricever dal ſuo Factor la ricompenſa per le

ſue infinite Virtuoſe azioni uſate , quali ſorridendo

immerío a contemplar la eterna gloria, e felicità del

l’ empireo Regno , anelante di ivi con rapidezza

giugnere, e pervenire, placidamente chiuſe le ſue lu

cide pupille il più perfetto modello dei Re , e l’or

namento miglior della Umanità .

Intanto , Uditori, in iſcambío di aggiugner più cagio

ni al nostro giusto duolo, ed al crudo affanno, ſieci per ul

timo lecito di riflettere , che il nostro Eroe sta ora ,

ſiccome con ſicurezza ſperiamo , godendo con eterna

felicità il frutto delle ſue religioſe operazioni lassù nel

la Celeste Sede . e che effettivamente la ſua fragile,

e caduca mortale ſpoglia Perdemmo; poichè il Gran'

CARLO ‘vive, e viverà nelle immortali ſue opere ,

e la Fama con ſonora Tromba da generazione in

generazione ne tramanderà la contezza fin alla più

tarda posterità, e particolarmente vive, e viverà ne'

ſuoi augustiffimi figliuoli , e nei lor Diſcendenti. On

de al Ciel ri-volti ivi porgiam li nostri fervidi voti ,

e le umili preghiere , affinchè ſi degnil’onnipotente Si

gnor di concedere loro li più proſperofi avvenimenti,

e con iſpezieltà alla Perſona del nofiro amabiliffimo

Padre e Regnante , ch’ è 1' immagine più viva del

ſuo eccelſo Genitor , in union della ſua virtuoſiffima

Spoſa e nol’tra tenera Madre e Regina , e di tutta la

loro Real Famiglia. HO detto.

\
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